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Nuovi adempimenti formativi per gli addetti antincendio

DM 10 DM 10 DM 10 DM 10 MARZO MARZO MARZO MARZO 1998   1998   1998   1998   Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell’emergenza nei luoghi di lavoro.
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DM 10 DM 10 DM 10 DM 10 MARZO MARZO MARZO MARZO 1998 ABROGATO!1998 ABROGATO!1998 ABROGATO!1998 ABROGATO!

TESTO TESTO TESTO TESTO COORDINATO SULLA SICUREZZA ANTINCENDIO SUI LUOGHI DI LAVORO COORDINATO SULLA SICUREZZA ANTINCENDIO SUI LUOGHI DI LAVORO COORDINATO SULLA SICUREZZA ANTINCENDIO SUI LUOGHI DI LAVORO COORDINATO SULLA SICUREZZA ANTINCENDIO SUI LUOGHI DI LAVORO 

DM DM DM DM 01/09/2021 01/09/2021 01/09/2021 01/09/2021 Criteri generali per il controllo e la manutenzione degli impianti, attrezzature ed altri sistemi di 
sicurezza antincendio, ai sensi dell’articolo 46, comma 3, lettera a) , punto 3, del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81. (Decreto in vigore un anno dopo la sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale avvenuta il 25/09/2021. N.d.R.) 

DM DM DM DM 02/09/2021  02/09/2021  02/09/2021  02/09/2021  Criteri per la gestione dei luoghi di lavoro in esercizio ed in emergenza e caratteristiche dello 
specifico servizio di prevenzione e protezione antincendio, ai sensi dell’articolo 46, comma 3, lettera a) , punto 4 e 
lettera b) del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 
(Decreto in vigore un anno dopo la sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale avvenuta il 04/10/2021. N.d.R.) 

DM DM DM DM 03/09/2021 03/09/2021 03/09/2021 03/09/2021 Criteri generali di progettazione, realizzazione ed esercizio della sicurezza antincendio per 
luoghi di lavoro, ai sensi dell’articolo 46, comma 3, lettera a) , punti 1 e 2, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 
(Decreto in vigore un anno dopo la sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale avvenuta il 29/10/2021. N.d.R.) 

D.MD.MD.MD.M. 01/09/2021. . 01/09/2021. . 01/09/2021. . 01/09/2021. ----entrata in vigore 25 settembre 2023 (proroga)-

Cosa prevede.
L’attuale Decreto Ministeriale 01/09/2021 prevede che il tecnico il tecnico il tecnico il tecnico incaricato del controllo e della 
manutenzione degli impianti, delle attrezzature e degli altri sistemi di sicurezza 
antincendio debba possedere debba possedere debba possedere debba possedere una specifica attestazione rilasciata dai Vigili del Fuoco. 

compiti del manutentore qualificato:
- controlli documentali;
- controlli visivi e di integrità dei componenti;
- controlli funzionali, manuali o strumentali;
- registrazioni delle attività svolte su supporto cartaceo o digitale;
- manutenzione degli apprestamenti secondo le norme e le procedure relative alla sicurezza e alla salute dei 

luoghi di lavoro e alla tutela dell'ambiente.

I lavoratori lavoratori lavoratori lavoratori incaricati devono procedere con la sorveglianza periodica incaricati devono procedere con la sorveglianza periodica incaricati devono procedere con la sorveglianza periodica incaricati devono procedere con la sorveglianza periodica di attrezzature, impianti e 
sistemi di sicurezza antincendio tramite specifiche liste di controllo.
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D.MD.MD.MD.M. 01/09/2021.. 01/09/2021.. 01/09/2021.. 01/09/2021.

Cosa Cosa Cosa Cosa fare.fare.fare.fare.
Entro ottobre 2022, le aziende devono verificareverificareverificareverificareche i manutentori scelti siano in possesso della 
specifica attestazione (qualifica personale). 

Es. UNI 9994-1:2013

Se non è già in campo, , , , va istituito ilva istituito ilva istituito ilva istituito il registroregistroregistroregistroe bisogna verificare che la periodicità sia 
compatibile con le norme tecniche.

D.MD.MD.MD.M. 01/09/2021.. 01/09/2021.. 01/09/2021.. 01/09/2021.

Proroga disposizioni sulla qualificazione dei tecnici manutentori
Il comma 1-bis del D.M. 1° settembre 2021, aggiunto dall’articolo 1, comma 1 del D.M. 15 settembre 2022 relativo alle 
«Modifiche al decreto 1° settembre 2021, recante: Criteri generali per il controllo e la manutenzione degli impianti, 
attrezzature ed altri sistemi di sicurezza antincendio, ai sensi dell’articolo 46, comma 3, lettera a), punto 3, del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81» ha stabilito che le disposizioni previste all’articolo 4 relative alla 
qualificazione dei tecnici manutentori entrano in vigore a decorrere dal 25 settembre 2023. Si deve tenere conto 
che la proroga prevista dal D.M. 15 settembre 2022 non riguarda le altre disposizioni del D.M. 1° settembre 2021.
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D.MD.MD.MD.M. 02/09/2021. 02/09/2021. 02/09/2021. 02/09/2021. . . . ----entrata in vigore 04 ottobre 2022-

Cosa Cosa Cosa Cosa prevede.prevede.prevede.prevede.
Il Decreto Ministeriale 02/09/2021 stabiliscestabiliscestabiliscestabilisce che deve essere emesso un piano di emergenzache deve essere emesso un piano di emergenzache deve essere emesso un piano di emergenzache deve essere emesso un piano di emergenza, 
con i contenuti riportati nell’allegato del decreto, per questi luoghi di lavoroper questi luoghi di lavoroper questi luoghi di lavoroper questi luoghi di lavoro:

• Quelli con almeno dieci lavoratori occupatialmeno dieci lavoratori occupatialmeno dieci lavoratori occupatialmeno dieci lavoratori occupati (condizione già prevista dal 10/03/98);

• Quelli che rientrano nell’allegato Irientrano nell’allegato Irientrano nell’allegato Irientrano nell’allegato I al decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 
151 (condizione già prevista dal 10/03/98).

• Quelli con più di cinquanta persone contemporaneamentepiù di cinquanta persone contemporaneamentepiù di cinquanta persone contemporaneamentepiù di cinquanta persone contemporaneamente, indipendentemente dal numero dei        
lavoratori (nuova condizione);

D.MD.MD.MD.M. 02/09/2021.. 02/09/2021.. 02/09/2021.. 02/09/2021.

Cosa Cosa Cosa Cosa prevede.prevede.prevede.prevede.
Il piano deve essere provatoprovatoprovatoprovato almeno una volta l’anno.

In caso di più DL attestanti sullo stesso edificio, il piano deve essere congiuntocongiuntocongiuntocongiuntoe congiuntamente congiuntamente congiuntamente congiuntamente 
simulatosimulatosimulatosimulato. Inoltre, devono essere prese in considerazione anche le esigenze delle persone con 
bisogni speciali.

Devono essere designati e formati designati e formati designati e formati designati e formati gli addetti al servizio antincendio.

Il DL deve garantiregarantiregarantiregarantireai lavoratori un’idonea informazione e la formazione sui rischi di incendio 
presenti nell’attività secondo i contenuti dell’allegato I (Gestione della sicurezza antincendio in 
esercizio ).
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D.MD.MD.MD.M. . . . 02/09/2021. 02/09/2021. 02/09/2021. 02/09/2021. 
(allegato I)

D.MD.MD.MD.M. . . . 02/09/2021. 02/09/2021. 02/09/2021. 02/09/2021. 
(allegato I)
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D.MD.MD.MD.M. 02/09/2021.. 02/09/2021.. 02/09/2021.. 02/09/2021.

Cosa Cosa Cosa Cosa farefarefarefare.
È necessario che l’ azienda verifichiverifichiverifichiverifichi il piano di emergenza, se è già presente, sia allineato con i 
contenuti previsti dal decreto, che tutte le proveproveproveprovedi evacuazione siano state fatte ed 
eventualmente programmarleprogrammarleprogrammarleprogrammarle.

Un’altra misura da attuare entro ottobre 2022 è verificare che la formazione ai lavoratoriformazione ai lavoratoriformazione ai lavoratoriformazione ai lavoratori sul sul sul sul 
rischio incendiorischio incendiorischio incendiorischio incendiosia compresa all’interno di quella ASR e che abbia il dovuto livello di 
approfondimento e che l’informazione sia ben distribuita. 

Il consiglio è di aggiornare l’informativa e i contenuti del corso aggiornare l’informativa e i contenuti del corso aggiornare l’informativa e i contenuti del corso aggiornare l’informativa e i contenuti del corso di formazione specifica, così da 
renderli sempre attuali.

Inoltre, deve essere realizzata un’informativa specificaun’informativa specificaun’informativa specificaun’informativa specifica ed è necessario introdurla con una 
specifica cartellonisticacartellonisticacartellonisticacartellonistica nei luoghi di lavoro di piccole dimensioni.

D.MD.MD.MD.M. 02/09/2021.. 02/09/2021.. 02/09/2021.. 02/09/2021.

Cosa Cosa Cosa Cosa farefarefarefare.
L’ultima L’ultima L’ultima L’ultima novitànovitànovitànovità prevista dal DM 02/09/2021, riguarda i contenuti dei corsii contenuti dei corsii contenuti dei corsii contenuti dei corsi di formazione degli addetti al 
servizio antincendio, che sono stati completamente rivisti rispetto alla precedente normativa. 

Per ogni luogo di lavoro è necessario capire se è richiesta una formazione di livello 1, 2 oppure 3una formazione di livello 1, 2 oppure 3una formazione di livello 1, 2 oppure 3una formazione di livello 1, 2 oppure 3 e non 
dimenticare che l’aggiornamento della formazione deve essere almeno quinquennalequinquennalequinquennalequinquennale.

Ricorda Ricorda Ricorda Ricorda che che che che fino a marzo 2023 è possibile erogare i corsi con i precedenti contenuti.fino a marzo 2023 è possibile erogare i corsi con i precedenti contenuti.fino a marzo 2023 è possibile erogare i corsi con i precedenti contenuti.fino a marzo 2023 è possibile erogare i corsi con i precedenti contenuti.

Per tutti gli addetti antincendio formati prima dell’entrata in vigore del nuovo decreto il primo 
aggiornamento dovrà essere effettuato entro 5 anni dalla data di svolgimento dell’ultima formazione. 5 anni dalla data di svolgimento dell’ultima formazione. 5 anni dalla data di svolgimento dell’ultima formazione. 5 anni dalla data di svolgimento dell’ultima formazione. 

Se, alla data di entrata in vigore del nuovo decreto, dovessero essere trascorsi più di 5 anni dalla data di 
svolgimento dell’ultimo corso, l’obbligo di aggiornamento viene ottemperato frequentando un corso di 
aggiornamento entro 12 mesi entro 12 mesi entro 12 mesi entro 12 mesi dall’entrata in vigore dello stesso (cioè entro il 04/10/2023).
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D.MD.MD.MD.M. . . . 02/09/202102/09/202102/09/202102/09/2021....

D.MD.MD.MD.M. 02/09/2021.. 02/09/2021.. 02/09/2021.. 02/09/2021.

Attività Attività Attività Attività di livello di livello di livello di livello 2 2 2 2 
(corso di formazione) 
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D.MD.MD.MD.M. 02/09/2021.. 02/09/2021.. 02/09/2021.. 02/09/2021.

Attività Attività Attività Attività di livello di livello di livello di livello 2 2 2 2 
(corso di aggiornamento) 
5 ore ogni 5 anni

D.MD.MD.MD.M. 02/09/2021.. 02/09/2021.. 02/09/2021.. 02/09/2021.

ArtArtArtArt. 5. 5. 5. 5. . . . Formazione ed aggiornamento degli addetti alla Formazione ed aggiornamento degli addetti alla Formazione ed aggiornamento degli addetti alla Formazione ed aggiornamento degli addetti alla prevenzione incendiprevenzione incendiprevenzione incendiprevenzione incendi, lotta antincendio e , lotta antincendio e , lotta antincendio e , lotta antincendio e 
gestione dell’emergenza gestione dell’emergenza gestione dell’emergenza gestione dell’emergenza 

…7. I corsi di cui al presente articolo possono anche essere svolti direttamente dal 
datore di lavoro, ove il medesimo abbia i requisiti di cui all’art. 6, oppure avvalendosi di 
lavoratori dell’azienda in possesso dei medesimi requisiti.

Art. 6Art. 6Art. 6Art. 6. . . . Requisiti dei docenti:Requisiti dei docenti:Requisiti dei docenti:Requisiti dei docenti:
… ex VVF, diploma…
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D.MD.MD.MD.M. 02/09/2021.. 02/09/2021.. 02/09/2021.. 02/09/2021.

5.2 Abilitazione alla erogazione dei corsi 5.2 Abilitazione alla erogazione dei corsi 5.2 Abilitazione alla erogazione dei corsi 5.2 Abilitazione alla erogazione dei corsi (con aggiornamento ogni 5 anni  di 16(con aggiornamento ogni 5 anni  di 16(con aggiornamento ogni 5 anni  di 16(con aggiornamento ogni 5 anni  di 16----12121212----8)8)8)8)
1. L’abilitazione all’erogazione dei corsi di cui all’allegato III, per i moduli teorici e i 
moduli pratici, si consegue a seguito di frequenza del corso di formazione di tipo A tipo A tipo A tipo A della
durata minima di 60 ore e il superamento del relativo esame finale. 
2. L’abilitazione all’erogazione dei corsi di cui all’allegato III, limitatamente alla parte 
teorica, si consegue a seguito di frequenza del corso di formazione di tipo Btipo Btipo Btipo B, costituito 
dai primi 9 moduli del corso di formazione (durata 48 ore) e il superamento di un 
apposito esame finale. 
3. L’abilitazione all’erogazione dei corsi di cui all’allegato III, limitatamente alla parte 
pratica, si consegue a seguito di frequenza di un corso di formazione di tipo Ctipo Ctipo Ctipo Cdella 
durata minima di 28 ore e superamento di un apposito esame finale. 

Il corso di formazione di tipo Cper l’abilitazione all’erogazione dei soli moduli pratici costituisce 
un segmento formativo specifico per gli aspiranti docenti della sola parte pratica. 
Pertanto, non è consentita la frequenza parziale del corso completo di 60 ore. 

D.M. D.M. D.M. D.M. 03/09/202103/09/202103/09/202103/09/2021. . . . ----entrata in vigore 29 ottobre 2022-

Cosa Cosa Cosa Cosa prevedeprevedeprevedeprevede.
La La La La valutazione del rischio incendiovalutazione del rischio incendiovalutazione del rischio incendiovalutazione del rischio incendiodeve essere emessa per tutti i luoghi di lavoro, deve essere coerente 
e complementare alla valutazione del rischio esplosione e aggiornata nei casi richiamati dall’art. 29 
comma 3 del D,Lgs. 81/2008.

Sono considerati luoghi di lavoro a basso rischio d’incendio quelli ubicati in attività non soggette ai 
controlli di prevenzione e non dotati di una specifica regola tecnica verticale, ma che hanno questi 
requisiti aggiuntivi:
- AffollamentoAffollamentoAffollamentoAffollamentocomplessivo inferiore a 100 occupanti
- Superficie Superficie Superficie Superficie lordalordalordalorda complessiva inferiore a 1000 m2
- PianiPianiPianiPiani che si trovano a una quota compresa tra -5 m e 24 m
- DoveDoveDoveDove non si detengono o si trattano materiali combustibili in quantità significative (qf > 900 MJ/m2)
- DoveDoveDoveDove non si detengono o si trattano sostanze o miscele pericolose in quantità significative
- DoveDoveDoveDove non si fanno lavorazioni pericolose da cui possano scaturire incendi
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D.M. 03/09/2021.D.M. 03/09/2021.D.M. 03/09/2021.D.M. 03/09/2021.

Cosa fareCosa fareCosa fareCosa fare.
Non è necessario aggiornare necessario aggiornare necessario aggiornare necessario aggiornare al 28/10/2022 tutte le Valutazioni Rischio Incendio (VRI)Valutazioni Rischio Incendio (VRI)Valutazioni Rischio Incendio (VRI)Valutazioni Rischio Incendio (VRI), ma è 
richiesto solo nei casi richiamati dall’art. 29 comma 3 del D,Lgs. 81/2008, ma deve ma deve ma deve ma deve essere essere essere essere 
realizzatorealizzatorealizzatorealizzatouno specifico documento dispecifico documento dispecifico documento dispecifico documento di valutazione dei rischivalutazione dei rischivalutazione dei rischivalutazione dei rischi per tutti i luoghi di lavoro che per tutti i luoghi di lavoro che per tutti i luoghi di lavoro che per tutti i luoghi di lavoro che 
attualmente non lo posseggonoattualmente non lo posseggonoattualmente non lo posseggonoattualmente non lo posseggono....

Per quanto riguarda i luoghi classificati i luoghi classificati i luoghi classificati i luoghi classificati sia basso rischio incendiosia basso rischio incendiosia basso rischio incendiosia basso rischio incendioche non a basso rischio 
incendio è necessario preparare la metodologia da applicare è necessario preparare la metodologia da applicare è necessario preparare la metodologia da applicare è necessario preparare la metodologia da applicare a partire da ottobre 2022, nel caso nel caso nel caso nel caso 
di aggiornamenti di documenti già emessidi aggiornamenti di documenti già emessidi aggiornamenti di documenti già emessidi aggiornamenti di documenti già emessi. 

CESF CESF CESF CESF PERUGIAPERUGIAPERUGIAPERUGIA
Via Pietro Tuzi 11 06128 Perugia
WWW.CESF.PG.ITWWW.CESF.PG.ITWWW.CESF.PG.ITWWW.CESF.PG.IT

Grazie per l’attenzioneGrazie per l’attenzioneGrazie per l’attenzioneGrazie per l’attenzione
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